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D
iciamolaverità:ilte-
ma dell'eugenetica
puòaffascinareoin-
quietare ma non
sembra di pressan-
te attualità. Il nazi-

smo,allacuibiopoliticavieneassocia-
to,èconsideratoun'esperienzaeffera-
tadelpassato,circoscrivibileinunluo-
go e tempo precisi: la Germania del
Terzo Reich. Leggendo l'ultimo libro
diLucettaScaraffiasiamoperòportati
aricrederci: l'eugeneticanonèinizia-
ta con il nazismonéè finita conesso;
come ideologia e anche come prassi
nonhainteressatosoloi regimitotali-
tari,maancheeinprimabattutaquel-
lidemocratici.Èstataun’ideologiabi-
partisan: i suoi ideologi si trovano sia
nelcampodeiconservatorisiainquel-
lo progressista e socialdemocratico.
Lesterilizzazionidimassadiindividui
che venivano considerati tarati o de-
viati (perché avevanomalformazioni
oeranodediti adissolutezzeeattività
delinquenziali) furono teorizzate so-

prattuttoinGranBre-
tagnaeFranciaerea-
lizzate, prima che in
Germania su larga
scala,negliStatiUni-
ti,inSvizzeraeneiPa-
esi scandinavi. Per
una storia dell'euge-
netica.Ilpericolodel-
le buone intenzioni
(Morcelliana, pagi-
ne309,euro25)por-
ta pertanto alla no-
stra attenzione una
storiarimossa,occul-
tata, dimenticata,
ma non per questo,
per l’autrice, cancel-
lata dalle coscienze,
anzi ancora operan-

teinaltreforme:lastoriadiunacultu-
ra e di un'ideologia che ha cambiato
radicalmente il modo di pensare co-
mune.Maandiamoconordine.
Labiologia,lascienzanaturaledel-

lavita,cometantealtrescienze,haun
grosso svilupponell'Ottocento, con il
positivismo.Nel suocasosono le teo-
riedell'evoluzione, soprattuttoquella
di Darwin, a darle un senso: l'uomo
nonsidistingueaffattodagli altri ani-
maliedanche la suaculturaè il frutto
di una «selezione naturale» dei geni
concuiegliharispostoalleesigenzedi
adattamento e dominio del proprio

ambiente. Da questo punto di vista
due dogmi fondamentali del Cristia-
nesimosonoscalfiti:gliuomininonso-
nodaconsiderarsifiglidiDio,equindi
ilcentroeilfinedelcreato,nésonotut-
ti portatori di una eguale dignità in
quanto fratelli nella stessa figliolanza.
La prima forma che assume la biolo-
gia diventa allora quella di «genetica

delle popolazioni»: una descrizione
accuratadeicaratteri,equindidelledi-
versitàgenetiche,dellevarieetnie.
Ilbiologo,comeognialtroscienzia-

to,haperònecessità,sottolineaScaraf-
fia,diconquistarsiunruolopubblico,
diessereconsideratoutileallasocietà
e non semplicemente un catalogato-
re.Ancheperchésoloinquestomodo
eglipuòavereifinanziamentinecessa-
ri per le sue ricerche. In altre parole:
nonpuòfermarsiadescrivere,made-
ve anche dirsi o credersi in possesso
dellachiaveperselezionareemanipo-
lareigeniinvistadiobiettivisocialige-
nerali come l’«igiene» e il migliora-
mentodellarazza.Inunperiododiot-
timismo assoluto nei confronti della
scienzaediunapoliticachevuolecon-
tribuire o addirittura realizzare il mi-
glioramento dell'umanità («ingegne-
ria sociale»), l’alleanza fra politica e
scienziatispregiudicatisicreasulterre-
nodellabiologiageneticaquasinatu-
ralmente:lasociobiologiaeildarwini-
smosocialediventanoleideologiedo-
minanti di parte delle élites europee
fraOtto eNovecento. La politica si fa
biopolitica,diventaattentacioèallasa-
luteequalitàumanadeicittadini.Ma
perché abbiamo definito «spregiudi-
cati»gliscienziatichesisonofattiapo-
stoli dell'eugenetica? Per il semplice
fatto che, come documenta l’autrice
di questo interessante volume, essi
noneranospessoveriscienziati,madi-
vulgatori, pubblicisti, organizzatori
culturalicheriuscivanoafarsiconside-
rare tali (sipuòdireche ladivulgazio-
ne scientificanasceproprio con l’im-
porsi dell’eugenetica). Ed usavano

concetti(comequellodirazza)onessi
causali(comequellochelegaeredita-
riamenteunindividuo«anormale»al-
lasuaprogenie)imprecisioancoratut-
ti da verificare al contrario di quanto
davanoadimostrare.E,ineffetti,quei
concetti e quei nessi sarebbero stati
complicati e superati dallo sviluppo
stesso della scienza, cioè della biolo-
giagenetica.
ApartiredaglianniTrentadelseco-

loscorso,la«geneticadellepopolazio-
ni» avrebbe ceduto gradualmente il
passoallabiologiamolecolare,chean-
coraoggidominailcampo.Lavolontà
di migliorare la progenie non è però
scomparsa: la tesidiquesto libro(che
contiene anche un interessante ma
estrinsecosaggiodiOddoneCamera-
nasuipercorsidell’eugeneticanell’im-
maginario letterario) è che essa si sia
spostatadalpianosocialeaquello in-
dividuale, assumendo le forme della
diagnostica pre-impianto, nel caso
della fecondazione assistita, ma an-
chequelleapparentementepiù«inno-
centi» della diagnostica prenatale a
cuiormaièprassisottoporreledonne
incinte.
In questo

modol’eugene-
tica,chevorreb-
be essere la
scienza (ma è
forsesolol’ideo-
logia)dellasele-
zioneartificiale
deicaratterige-
netici positivi
(ilprefisso«eu»
indica proprio
questa
positività),siin-
crocia,per Scaraffia, conaltre ideolo-
gie,inprimoluogoquellafemminista,
che hanno operato affinché i campi
della procreazione e della (libera)
sessualità fossero semprepiù separa-
ti.Senzaseguireulteriormentel’autri-
ceinquestisuoipercorsi,riconoscen-
dole però di saper guardare con oc-
chio anticonformisticamente colto al
nostro presente, si può dire che, fra i
tantimeriti,questolibroconferma,da
un particolare punto di vista, ciò che
ormai è sempre più consapevolezza
comunedegli studiosi seri.Ecioèche
le ideologietotalitariedelsecoloscor-
sononpossonoconsiderarsiuncorpo
estraneoalladialetticaeallo sviluppo
dellamodernitàoccidentale.
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”Ingegneria sociale
Numerosi esperimenti
si sono svolti dalla fine
della guerra anche
in nazioni democratiche

AlessandraPacelli

Riqualificazione territo-
riale e sociale attraver-
so la cultura usando

l'artecomevolanoeconomico
cherilanciunaregionedepres-
sa, fornisca unanuova imma-
gine a un’area suburbana ab-
bandonata, aiuti la crescita di
una popolazione prevalente-
mente operaia con vaste sac-
che di povertà. E per di più in
piena epoca di crisi. Comedi-
re:tuttoquellochepotrestede-
siderareperuna felicepolitica
culturale in Italia e chenessu-
no si sognerà mai di realizza-
re.
E che invece si concretizza

meravigliosamente in Fran-
cia, usando un nome che è
marchio di successo, un
brand planetario garanzia di
altissimi livelli qualitativi. Il
Louvre infatti - sotto forma di

unasequenzadiparallelepipe-
di bianchi cemento acciaio e
vetro - è appena planato a
Lens, nel cuore dell'ex bacino
carbonifero di Pas de Calais,
quasi al confine con il Belgio.
Ispirato dal modello Gug-
genheim di Bilbao (già speri-
mentatoconsuccessoinFran-
cia con il Pompidou a Metz),
inauguratoscaramanticamen-
te il 12-12-12, il nuovomuseo
dopo unmese ha già toccato i
150mila visitatori e per il pri-
moannopuntaallavettadelle
700mila presenze; è costato
150 milioni di euro di cui più
della metà fondi regionali, ha
creato ex novo 120 posti di la-
voro, è a 30 minuti di auto
dall'aeroportodiLille e a1ora
ditrenodaParigi.Ingressogra-
tuito per tutto il 2013 (9 euro
perlemostretemporanee),of-
fre un auditorium per confe-
renze, un centro documenta-

zione con mediateca super-
tecnologica, un laboratorio
direstauroavista,unacaffet-
teria-ristoranteconchefstel-
lati,unparcodi20ettari irre-
sistibileper l'estate.
Ma la cosa principale è

che non sarà un Louvre mi-
nore, un «Louvre dei pove-
ri», perché è pensato come
se fosse una vera e propria
nuova ala a continuazione
della sedeparigina. Susette-
mila mq espositivi, sono in
mostraoltreduecento capo-
lavori assoluti della storia
dell'arte che vanno da una
scultura mesopotamica del
3300 avanti Cristo al trionfo
de«LaLibertéguidantlepeu-
ple» di Delacroix del 1830.
Passando per i bassorilievi
persiani, i sarcofagi egizi e le
decorazioniislamiche,lasta-
tuariaclassicagrecaepoiro-
mana, le icone bizantine, i

grandi maestri della pittura
daBotticelli,RaffaelloeTizia-
noaiRubens, Poussin,Goya.
L'ideaportante,quellacheca-
ratterizza il museo, è l’aver
messo in scena una Galleria
del Tempo che testimoni
l'evoluzione dell'arte nei se-
coli.Assolutamenterivoluzio-
nario è infatti l’allestimento:
siprocedeattraversolediver-
secultureeciviltàavanzando
tra leoperedispostecronolo-
gicamenteinfasceorizzonta-
li, in modo che siano in co-
stante confronto. Il Louvre
Lens, inoltre, prevede un ri-
cambio di capolavori tutti gli
anni del 20% in modo che
ogni 5 anni si avrà unmuseo
completamentediverso.
Ciliegina sulla torta: per

inaugurare il padiglione del-
leesposizionitemporaneeec-
co una mostra su «Rinasci-
mento. Rivoluzioni nelle arti
in Europa 1400-1530» che ha
portato in trasferta addirittu-
ra lo strepitoso Leonardo di
«Vergine, Gesù e Sant’Anna»
frescodi restauro.
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Dan Brown
«Inferno» il titolo
del nuovo libro
S’ispira a Dante

Ereditarietà
Le teorie
di Darwin
sono state
piegate
a tecniche
di selezione
degli individui

Le lezione della Francia

Louvre: capolavori d’arte dove c’erano le miniere

A Lens
Nella nuova
sede del
prestigioso
museo
in mostra
cinquemila
anni di storia

Scienza ed etica

Eugenetica e camici bianchi, prima e dopo Hitler
Gli studi sulla razza non sono prerogativa dei nazisti: dal positivismo ottocentesco alle moderne ricerche

Il saggio
Lucetta
Scaraffia
analizza
usi e abusi
del sapere

Leopere «Vergine Gesù
e Sant’Anna» di Leonardo. A destra,
idolo in terracotta del 3300 a.C.
Sopra, sculture greche e romane

In esposizione
a Firenze strumenti
che narrano la storia
della sismologia
e della meteorologia

Dal Settecento a oggi

Cavie Nei lager nazisti sperimentate tecniche di manipolazione genetica

Si intitola«Inferno»ed
èambientato in Italia
ilnuovothrillerdiDan
Brown,seguitode«Il
simboloperduto». Il
librousciràcon
Mondadori il 14
maggio, in
contemporaneacon
Usae Inghilterra.Nel
romanzoritorna
RobertLangdon, lo
studiosogià
protagonistade«Il
codiceDaVinci». Il
titolodel libroèstato
svelatoattraverso i
socialmediaconun
mosaicocreatoda
Hiperactivate.com
(foro inalto). «Anche
sehostudiato
l'Infernoquandoero
giovane-haspiegato
Brown-èstatosolo
quandoho
cominciatoafare
delle ricerchea
Firenze,chesono
riuscitoad
apprezzare la
persistente influenza
del lavorodiDante
sulmondomoderno.
Conquestoromanzo
sonofelicediportare
i lettori inunviaggio
nelleprofonditàdiun
regnomisterioso».


